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L’EVENTO

Il regista Fredo Valla, 73 anni, sarà al Chiostro di Intra il 5 febbraio

PAOLA CARETTI

DOMODOSSOLA

Ha appena compiuto 18 anni 
Mattia Fiorino ed è determi-
nato a fare dell’arte il suo sti-
le di vita. La musica, la pittu-
ra, la recitazione e la poesia 
sono pezzi di un’unica crea-
zione che nasce dal suo desi-
derio di esprimersi nella bel-
lezza. Fiorino è nato a Napoli 
e vive a Domodossola dove 
frequenta  il  quarto  anno  
dell’istituto alberghiero Ro-

smini. L’ultima sua espressio-
ne artistica è un inno d’amo-
re, un libro dal titolo essen-
ziale e apparentemente sem-
plice:  «Ti  amo  così  tanto  
che...» in uscita il 2 febbraio 
su Amazon. E per un ragazzo 
che appartiene alla cosiddet-
ta generazione Z, quella dei 
nativi digitali che preferisco-
no affidare le emozioni alla 
rete, parlare d’amore in un li-
bro sembra già un azzardo. 
Eppure Mattia, a dispetto del-

la giovane età, pubblica in oc-
casione di San Valentino un 
libro «che dà voce a tutti gli 
innamorati  senza distinzio-
ne di genere ed età - dice - per-
ché l’amore non ama le eti-
chette e non ha limiti. Al letto-
re saranno lasciate poche pa-
gine bianche da personaliz-
zare con i propri disegni o fra-
si». Le sue sono immagini e 
parole, unite per dare voce ai 
sentimenti, ispirate dall’amo-
re per la sua ragazza. Ma il li-

bro è solo l’ultima idea del di-
ciottenne, che si è già espres-
so in altri ambiti artistici.

In campo musicale è risul-
tato tra gli otto giovani musi-
cisti  selezionati  nel  contest  
lanciato da Alberto Fortis per 
il festival Lusenstock e ha cal-
cato il palco del Lusentino ad 
agosto, meritando il premio 
della critica per l’originalità 
del suo brano intitolato «Luc-
ky». E poi c’è la pittura. Ha 
ideato la mostra «Punti di vi-
sta», allestita alla Fabbrica di 
Villadossola a settembre. 

«L’esposizione ha visto la 
partecipazione di artisti  di-
versi e live musicali - spiega 
Fiorino -. E’ importante per 
me sottolineare che ogni pun-
to di vista, ogni espressione 
ha il suo valore». Inoltre, fino 
alla fine di febbraio una sele-

zione di suoi originali dise-
gni  resteranno  esposti  allo  
Studio Quadra Gallery, a Do-
modossola. 

Fiorino ha un amore incon-
dizionato per l’arte in tutte le 
sue  forme,  esuberanza  ed  

estro si sono espresse anche 
nella recitazione. A maggio 
ha partecipato a un Tedx, la 
versione locale dei Ted Talks 
americani, accompagnando 
il pubblico nella ricerca del 
valore della gratitudine. —
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BEATRICE ARCHESSO

VILLADOSSOLA

C
i  vuole  orecchio»  
stasera al teatro La 
Fabbrica  di  Villa-
dossola  per  non  

perdersi nemmeno una bat-
tuta  dello  spettacolo  che  
Elio  (senza  le  Storie  tese,  
ma  comunque  con  una  
band di musicisti dal vivo) 
dedica a Enzo Jannacci. Il si-
pario  si  apre  alle  21,  mo-
mento che segna anche l’av-
vio della  stagione teatrale 
2022 di  Villadossola.  Con  
la  platea  tornata  al  100% 
per cento e circa 480 posti 
già occupati, ne rimangono 
ancora oltre un centinaio. I 
biglietti  per la poltronissi-
ma costano 35 euro, per la 
poltrona 30, per i  gradoni 
laterali 25. Prevendite sul si-
to Internet www.botteghi-
noweb.com  fino  a  questa  
mattina,  poi  direttamente  
alla Fabbrica dalle 9,30 alle 
12, dalle 15 alle 18 o stase-
ra prima dell’inizio.

Una band sul palco
Lo show è di intrattenimento 
puro. Si ride e si canta. Elio è 
nella doppia veste di cantan-

te e attore. Drammaturgia e 
regia sono di Giorgio Gallio-
ne, gli arrangiamenti musica-
li sono di Paolo Silvestri. A fa-
re da spalla sul palco a Elio ci 
sono cinque musicisti: Seby 
Burgio al pianoforte, Marti-
no Malacrida alla batteria, 
Pietro Martinelli al basso e 
contrabbasso,  Sophia  To-
melleri al sassofono e Giulio 
Tullio  al  trombone.  Aldo  
Mantovani ha creato la sce-
nografia delle luci, che nello 
spettacolo di oggi, più che in 
altri,  giocano  un  ruolo  da  
protagoniste  facendo  leva  
sulle forme e sui colori.

Dopo avere girato l’Italia 
ed essere stato anche a Verba-
nia,  nell’arena  esterna  del  

Maggiore l’estate scorsa, «Ci 
vuole orecchio» approda in 
Ossola aprendo il cartellone 
che poi proseguirà con propo-
ste di teatro civile, comme-
die e musical.

Compagni di classe
Elio condivide con Jannacci 
la stessa città di nascita e di vi-
ta, Milano. Il  padre di Elio 
era poi in classe con Jannac-
ci.  Fin  da  bambino  perciò  
Elio aveva sentito parlare di 
questo ex compagno che si fa-
ceva  notare.  Crescendo  ha  
avuto modo di apprezzarne 
il percorso artistico, che oggi 
ripropone nel suo lato bizzar-
ro e surreale.  Un’icona per 
una generazione.

Jannacci ha cantato la Mi-
lano delle osterie e delle peri-
ferie degli Anni 60 e 70 tra ri-
sate e sorrisi amari. «Calzett 
de seda» ma anche barboni.

Dopo Elio  alla  Fabbrica  
arriva  Marco Paolini:  il  9  
febbraio,  con  «Sani!  Tea-
tro fra parentesi»  che mi-
schia esperienze personali 
e fatti che hanno caratteriz-
zato la storia d’Italia e d’Eu-
ropa in un album che guar-
da al teatro come un luogo 
da ripensare  e  ricostruire  
dopo la pandemia. —
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«Bogre - La grande eresia eu-
ropea» è il documentario di 
Fredo Valla che sarà proietta-
to sabato 5 febbraio alle 17 al 
Chiostro di Intra con un even-
to  speciale  che  si  inserisce  
nel cineforum verbanese: è 
un extra rispetto alle proie-
zioni  in  programma.  Sono  
aperte le prenotazioni sul si-

to www.mettiunaseraalcine-
ma.it per garantirsi un posto 
in platea (ingresso a offerta, 
serve il  super Green Pass). 
Valla, regista e documentari-
sta di origine cuneese, è da 
tempo collaboratore di Gior-
gio  Diritti,  con  il  quale  ha  
scritto  «Volevo  nasconder-
mi», il film con Elio Germano 

nei panni del pittore Antonio 
Ligabue che ha vinto Nastro 
d’argento e David di Donatel-
lo. Con «Bogre» Valla porta il 
pubblico nel Medioevo, ricor-
dando la storia travagliata e 
contrastante degli eretici Ca-
tari e Bogomili, presenti que-
sti ultimi per lo più nell’Est 
Europa. Bogre letteralmente 
significa bulgaro, ma nel tem-
po ha assunto il significato di 
«colui che maschera la veri-
tà». È diventato un termine 
dispregiativo  verso  chi  era  
considerato eretico. Valla ha 
viaggiato tra Bulgaria, Italia, 

Occitania e Bosnia alla ricer-
ca di ciò che rimane delle re-
lazioni  culturali  e  religiose  
tra le correnti di Catari e Bo-
gomili per portare alla luce 
un capitolo di storia quasi di-
menticato.

Valore aggiunto della pro-
iezione del 5 febbraio a Ver-
bania sarà la presenza del re-
gista: Valla incontrerà il pub-
blico per raccontare retrosce-
na del film, aneddoti, espe-
rienze. L’incontro è organiz-
zato dal cinecircolo Don Bo-
sco di Verbania. B. AR. —
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VALENTINA SARMENGHI

ARONA

R
icordare una trage-
dia come quella del-
la dittatura in Argen-
tina  e  affermare  la  

possibilità di parlare anche ai 
più piccoli di questioni così 
drammatiche: viaggia su que-
sto doppio binario il libro «La 
banda dei biscotti» scritto di 
Martin Stigol e illustrato da 
Eleonora Arroyo (Asinelli Edi-
tore) che sarà presentato sa-
bato alle 16 alla libreria e gal-
leria d’arte «La stanza di Vin-
cent» in vicolo Sant’Anna 8 
ad Arona. 
L’appuntamento è stato orga-
nizzato  in  occasione  della  
Giornata  della  Memoria  in  
collaborazione con Progetto 
Zattera, associazione fonda-
ta a Varese nel 1990 da Mar-
tin Stigol. Originario di Bue-
nos Aires e da più di 30 anni 
in Italia, Stigol è attore, for-
matore di teatro per ragazzi e 
ha prodotto numerosi spetta-
coli  per  l’infanzia e l’adole-
scenza con particolare atten-
zione ai diritti dei bambini.

«Da tempo sono impegna-
to in un progetto di formazio-
ne della memoria accompa-
gnando Vera Vigevani nelle 
scuole a raccontare la sua ter-

ribile esperienza di vita – spie-
ga –. Vera, che oggi ha 93 an-
ni, ha prima conosciuto l’orro-
re  del  nazifascismo,  poi  è  
scappata in  Argentina e  ha  
perso  sua  figlia,  scomparsa  
nel  nulla  in  una  notte  del  

1976 come tanti altri giovani. 
A causa della pandemia negli 
ultimi due anni non è stato 
più  possibile  incontrare  gli  
studenti e allora ho deciso di 
sfruttare  questo  tempo  per  
scrivere un racconto dedicato 

ai bambini dai 7 ai 10 anni 
che parlasse della dittatura in 
Argentina anche se in modo 
indiretto. Con delicatezza e 
utilizzando le parole giuste è 
possibile e anche necessario 
spiegare fatti “pesanti” del no-
stro passato ai piccoli».

La scala nel giardino 
Nel libro una bambina di 9 an-
ni fa amicizia con un gruppo 
di coetanei che si ritrovano 
ogni pomeriggio in fondo al 
giardino della sua casa, oltre 
il  muro di  cinta.  Condivide 
con loro i biscotti che prepa-
ra, si scambiano giochi, chiac-

chierano. Un giorno tutto ciò 
è interrotto bruscamente da 
un «cattivo» che toglie la sca-
la per andare al di là del mu-
ro. Lei però è ostinata e si ar-
rampica lo stesso su un albe-
ro. Anche l’albero viene porta-
to via e i bambini con i quali la 
protagonista aveva stretto un 
forte  legame  da  un  giorno  
all'altro non ci sono più. «Non 
si sa dove sono andati, sono 
come scomparsi nel nulla – di-

ce Stigol –. Nel testo non com-
pare mai la parola “desapare-
cidos” anche se è chiaro il rife-
rimento. Alcuni bambini che 
hanno letto il libro hanno sug-
gerito che potrebbero essere 
stati rapiti, ma in questo caso 
ci sarebbe stata la richiesta di 
un riscatto. Il finale rimane 
quindi aperto. La storia è an-
che un omaggio a Vera Vige-
vani e a tutto ciò che grazie a 
lei ho imparato sulla nostra 
democrazia che sarà pure im-
perfetta ma è lo strumento 
che ci consente di vivere insie-
me in pace».

Le parole  sono accompa-
gnate da immagini di Eleono-
ra Arroyo, illustratrice, classe 
1948, anche lei di Buenos Ai-
res. Ha pubblicato numerosi 
lavori per editori latinoameri-
cani ed europei ed utilizza in 
modo originale la tecnica del 
ritaglio e del collage. Stigol: 
«Il libro “La banda dei biscot-
ti” può essere letto individual-
mente oppure far parte di un 
percorso didattico. Ho notato 
durante le presentazioni, in di-
versi contesti, che i bambini so-
no curiosi della storia latinoa-
mericana  e  trovano  molti  
spunti da approfondire: com-
prendere ciò che è successo in 
passato li aiuta anche a capi-
re meglio che cosa stiamo vi-
vendo oggi». —
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LA STORIA 

L’Antica Casa Balsari per la 
Cultura di Borgo Ticino ini-
zia il 2022 con un concerto 
d’eccezione,  «Invierno  y  
Sur», inverno e sud, domani 
alle 21. Collabora l’associa-
zione «Più che suono». Prota-
gonisti  sono  due  musicisti  
vincitori di concorsi impor-
tanti. Katia Comunetti al flau-
to traverso e Francesco Ta-
liento alla chitarra, entrambi 
di 23 anni, proporranno bra-
ni di vari autori sudamerica-
ni. Come per precdenti pro-

poste, la scelta di due artisti 
così giovani è stata fortemen-
te voluta dagli organizzatori 
perché se da una parte è giu-
sto sostenere tutti coloro che 
hanno intrapreso una carrie-
ra in ambito culturale, dall’al-
tra dietro le quinte c’è la con-
vinzione che sono proprio i 
giovani musicisti coloro che 
sanno aprire nuove porte nel-
la ricerca culturale, permet-
tendo la scoperta di autori e 
brani inesplorati davvero in-
teressanti.

Sud America da ascoltare
«Nel programma ci sono con-
temporanei  come l’argenti-
no Maximo Diego Pujol e il 
brasiliano Celso Machado – 
anticipano Katia Comunetti 
e Francesco Taliento – ma an-
che artisti importanti per la 
musica classica del Sud Ame-
rica dal brasiliano Heitor Vil-
la-Lobos  al  messicano  Ma-
nuel Maria Ponce, all’argenti-
no Astor Piazzolla». Katia Co-
munetti, di Castronno (Vare-
se), ha iniziato a frequentare 

il  conservatorio  durante  le  
scuole medie. Si è diplomata 
all’istituto musicale Puccini 
di Gallarate e si è poi ulterior-
mente specializzata in flauto 
traverso e in musica da came-

ra a Como, dove ha incontra-
to Francesco. «Ci ha fatti uni-
re la passione per la musica 
sudamericana – racconta lei 
–. Io ho frequentato un corso 
biennale a Pescara sull’esecu-

zione della prassi del tango e 
altre masterclass. Anche lui 
ha approfondito molto que-
sto ambito e si è laureato con 
una tesi sul compositore pa-
raguayano Agustín Pío Bar-
rios». Comunetti e Taliento, 
fra altri riconoscimenti, han-
no vinto la 38ª edizione del 
concorso «Città di Stresa» e il 
primo premio assoluto al 7° 
concorso  «Villa  Oliva»  nel  
2021 per la musica da came-
ra con chitarra. L’ingresso è a 
offerta libera con prenotazio-
ne: 335 5637453. Richiesti 
mascherina  FFP2  e  super  
green pass. «Siamo contenti 
di tornare a esibirci – conclu-
dono i due talenti –. Fare con-
certi davanti al pubblico è tut-
ta un’altra cosa, incomparabi-
le e necessaria». V. S. —
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Nelle  prossime  settimane  i  
bambini  che  verranno  ac-
compagnati dal pediatra rice-
veranno  una  prescrizione  
molto particolare.  Si  tratta  
della «ricetta per la lettura», 
un tagliandino che riprodu-
ce le vere ricette pediatriche 
usate per i medicinali ma che 
in questo caso darà diritto a 

ricevere una copia gratuita 
del libro «Bianco e nero» di 
Tana  Hoban  (Editoriale  
Scienza 2021). L’iniziativa è 
promossa dal Coordinamen-
to Nati per leggere (Npl) Ove-
st Ticino e dall’Associazione 
italiana pediatri: «L’idea è ve-
nuta proprio come espressio-
ne concreta di questa collabo-

razione – racconta la referen-
te Npl Ovest Ticino Lara Gob-
bi, bibliotecaria a Oleggio –. 
Al  bambino  e  ai  genitori  
quando ritirano il tagliando 
viene  spiegato  dal  medico  
l’importanza della lettura ad 
alta  voce  fin  dalla  nascita.  
Con la ricetta ci si può recare 
in una delle biblioteche dei 
Comuni  che  aderiscono  al  
Coordinamento,  che  sono  
Galliate, Bellinzago Novare-
se, Cameri, Castelletto Sopra 
Ticino, Cerano, Oleggio, Ro-
mentino e Trecate, e ritirare 
il libro. In questo modo an-

che bambini  che  non sono 
mai  stati  in  una  biblioteca  
avranno un motivo in più per 
scoprire questa realtà». 

Altra iniziativa di Npl Ove-
st Ticino è il calendario «Nati 
per leggere» in questi giorni 
in consegna nelle scuole: «È 
al sesto anno e per la fascia 
da 0 a 6 anni – prosegue Gob-
bi –. È inclusivo, per ogni me-
se si utilizza una lingua diver-
sa  tra  quelle  più  ricorrenti  
nel nostro territorio, dal cine-
se all’arabo all’albanese. Le 
immagini invece appartengo-
no tutte ad albi illustrati con 

tema la natura. Ci sono infi-
ne un qr code e spazi social 
per essere sempre aggiornati 
sulle nostre iniziative». 

«Bianco e nero» di Hoban 
lo scorso aprile è approdato 
sul mercato italiano. È un li-
bro originalissimo, un albo il-
lustrato, cartonato e rilegato 
a leporello, con 14 tavole raf-
figuranti silhouette bianche 
su fondo nero da un lato e ne-
re su fondo bianco dall’altro, 
selezionate  tra  quelle  già  
comparse in due precedenti 
bestseller dell’autrice. V. S. —
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Sabato alle 16 l’incontro alla libreria galleria “La stanza di Vincent” con le immagini dell’illlustratrice Eleonora Arroyo

Martin Stigol: “Racconto ai bambini
la storia dell’Argentina e la libertà”

U
n  inglese  che  in-
venta una storia af-
facciata sull’acqua 
dolce  del  Verba-

no. È la curiosità che si cela 
dietro «Villa Ada - Un’estate 
sul  Lago  Maggiore»,  libro  
edito da Tararà di Verbania 
uscito nel 2013 e ristampa-
to nel 2019. Non è certo l’u-
nico a essere ambientato sul 
lago ma è curioso che l’auto-
re Peter Flewitt è di Londra.

«Da tempo Flewitt man-
tiene rapporti con Verbania 
e il Lago Maggiore - spiega 
Pieranna Margaroli di Tara-
rà -. Ha amici di lunga data a 
Ghiffa, conosceva Pierange-
lo Garella (ex docente del li-
ceo  Cavalieri  morto  nel  
2013, ndr) che aveva inco-
raggiato la pubblicazione di 
“Villa Ada” e altri insegnan-
ti delle scuole superiori del 
Verbano».

Tra loro c’era Rocco Mi-
nerva, oggi in pensione ma 
ai tempi docente del Cobian-
chi di Intra, che ha dimesti-
chezza con l’inglese. Ciò che 
era iniziato per gioco - la tra-
duzione  di  alcuni  testi  di  
Flewitt - è diventato alla fi-
ne un libro: «Villa Ada - Un’e-

state  sul  Lago  Maggiore».  
La storia (di fantasia) richia-
ma sovente elementi reali, 
tra cui la famiglia Troubetz-
koy: a parte il riferimento a 
una loro villa nel titolo gli al-
tri sono rimandi non esplici-
ti che, chi è pratico del Ver-
bano può riconoscere.

Vicenda di inizio Novecento
Flewitt  vive  a  Londra  ma  
quando riesce arriva sul la-
go a trovare amici nonché 
un luogo che paesaggistica-
mente apprezza.

La vicenda di «Villa Ada - 
Un’estate sul Lago Maggio-
re» è ambientata a inizio No-
vecento:  l’estate  del  1913  
per l’esattezza, a Pallanza. 

Qui Daniel, giovane ingle-
se, è in vacanza dagli zii. Di 
sfondo il lettore trova il Gol-
fo  Borromeo.  Compaiono  
poi i personaggi: Mrs Eliza-
beth Suvorin, suo figlio An-
drey e l’inquietante anziana 
di origini francesi Madamoi-
selle Le Nôtre. Il protagoni-
sta li conosce e si reca più 
volte a Villa Ada. Partecipa 
poi a una gita in barca verso 
Cannobio e a un’escursione 
al Mottarone.

Il lago, come si legge an-
che nelle note , «non costitui-
sce un semplice sfondo ma è 
piuttosto un protagonista». 
Sullo scorrere dei paesaggi 
sfila anche un’estate che di-
venta emblema di crescita e 
scoperta per i due protagoni-
sti ventenni.

Un’altra  particolarità  ri-
guarda la copertina del li-
bro: l’immagine è un dise-
gno di Filippo Ambrosoli, se-
condogenito  dell’avvocato  
Giorgio. La famiglia Ambro-
soli al Lago Maggiore, in par-
ticolare a Ghiffa, è legata e 
la vedova dell’avvocato, An-
nalori, ha consentito di uti-
lizzare per il libro di Flewitt 
un’illustrazione  realizzata  
dal figlio Filippo che ha per-
so nel 2009. B. AR. —
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raccolta di immag ini e parole di un g iovane domese

Mattia, dopo la musica e i quadri
ora anche un libro sull’amore

Dopo il successo dell’ope-
ra «La Cenerentola», anda-
ta in scena con il debutto 
giovedì e domenica, incas-
sando ben nove minuti di 
applausi alla fine della se-
conda recita, la stagione 
del Coccia riprende con la 
prosa, la proiezione-mara-
tona di «Cassandra in te 
dormiva un sogno»  e  la  
danza ma qui c’è un cam-
bio di compagnia. Sabato 
alle 21 e domenica alle 16 
Mariangela D’Abbraccio e 
Daniele Pecci sono prota-
gonisti di «Un tram che si 
chiama desiderio» di Wil-
liams, con la regia di Pier 
Luigi Pizzi. Lunedì 7 feb-
braio, mercoledì 9, 16 e 2 
marzo le  proiezioni,  an-
che per  le  scuole  per  la  
Giornata mondiale  della  
lingua e cultura ellenica, 
di «Cassandra» .

Per l’emergenza sanita-
ria ancora in corso la Com-
pagnia  Saint  Petersburg  
Classical Ballet ha dovuto 
annullare la tournée in Ita-
lia: non porterà al Coccia 
«Il lago dei cigni» il 12 e 13 
febbraio  (orari  20,30  e  
16) ma verrà proposto lo 
spettacolo di danza classi-
ca, a cura di Daniele Ci-
priani  Entertainment,  
«Gran  gala  cigno  nero».  
Restano validi  i  biglietti  
già  emessi,  per  dettagli  
0321-233201. M. P. A. —
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novara

Torna la prosa
al Coccia
Per la danza
c’è un cambio

L’originale libro di Tana Hoban

L’EVENTO

doman1 a borgo ticino: prenotazione e ing resso a offerta

“Invierno y Sur” all’Antica Casa Balsari
In concerto il duo che colleziona vittorie

Villadossola, stasera alle 21 al teatro La Fabbrica 

Elio nella doppia veste
di attore e cantante
rende omaggio a Jannacci

Martin Stigol, originario di Buenos Aires, da più di 30 anni è in Italia 

Con le ricette dei pediatri
la cura è il libro di Hoban

«Ogni espressione
artistica

ha un suo valore
che voglio scoprire»

Francesco Taliento e Katia Comunetti: il recital inizierà alle 21

Il regista Valla a Intra
con il docu-film “Bogre”

“Mi ha ispirato Vera
che ha 93 anni

Con le parole giuste
i più piccoli capiscono”

L’inglese Peter Flewitt da anni è legato a Verbania

Il romanzo su Villa Ada
scritto da un londinese
che ama il Lago Maggiore

Mattia Fiorino, 18 anni

La copertina di «Villa Ada»Il cantante Elio, 60 anni

46 LASTAMPA GIOVEDÌ 27 GENNAIO 2022

SOCIETÀ,CULTURA & SPETTACOLI

NO

Copia di eb4ab6a491fd403ab5d74cb7272d75e7


